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Testimoni gioiosi del Cristo Risorto

Sono stato a Roma ad incontrare Papa Fran-
cesco con i preadolescenti della nostra co-
munità e dell’intera Diocesi. La professione 
di fede sulla tomba di Pietro li ha preparati 
al “rito di passaggio” e di ingresso nell’età 
dell’adolescenza, quando sarà loro chiesto 
una scelta di sevizio nella comunità. Abbia-
mo condiviso tre giorni  intensi di preghiera, 
fede,  amicizia, incontro, cultura, arte. Il Papa 
li ha spronati con parole cariche di passione 
apostolica.

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! Dopo aver visto due settimane fa, lo slancio 
personale di San Paolo per  il Vangelo, possiamo oggi riflettere più approfondita-
mente sullo zelo evangelico così come lui stesso ne parla e lo descrive in alcune 
sue lettere. 
In forza della sua stessa esperienza, Paolo non ignora il pericolo di uno zelo 
distorto, orientato a una direzione sbagliata; in questo pericolo era caduto lui 
stesso, prima della caduta provvidenziale sulla via di Damasco. Talvolta abbiamo 
a che fare con una premura mal orientata, accanita nell’osservanza di norme pu-
ramente umane e obsolete per la comunità cristiana. “Costoro – scrive l’Apostolo 
– sono premurosi verso di voi, ma non onestamente” (Gal 4, 17)  
Non possiamo ignorare la sollecitudine con cui alcuni si dedicano a occupazioni 
sbagliate anche nella stessa comunità cristiana; si può millantare un falso slancio 
evangelico, mentre si sta inseguendo in realtà la vanagloria e le proprie convin-
zioni o un po’ l’amore di se stesso.
Per questo ci domandiamo: quali sono le caratteristiche dello zelo evangelico 
vero secondo Paolo? Mi sembra utile per questo il testo che abbiamo ascoltato 
in apertura (Ef 6, 11-18), un elenco di “armi” che l’Apostolo indica per la battaglia 
spirituale. Fra queste c’è la prontezza a propagare il Vangelo, tradotta da alcuni 
come “ zelo” – questa persona è uno zelante nel portare avanti queste idee, que-
ste cose – e indicata come una “calzatura”. Perché? Come mai lo slancio per il 
Vangelo è collegato con ciò che si mette ai piedi? Questa metafora riprende un 
testo del profeta Isaia, che dice così: “Come sono belli sui monti i piedi del mes-
saggero, che annunzia la pace; del messaggero di buone notizie che annuncia la 
salvezza, che dice a Sion: Regna il tuo Dio!” (52, 7).
Anche qui troviamo il riferimento ai piedi di un annunciatore di buone notizie. 
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     Perché?  Perché chi va ad annunciare si deve muovere, deve camminare! Ma notia-
mo anche che Paolo, in quel testo, parla della calzatura come parte di un’armatura, 
secondo l’analogia  dell’equipaggiamento di un soldato, che va in battaglia: nei com-
battimenti era fondamentale avere stabilità di appoggio, per evitare le insidie del ter-
reno, perché spesso l’avversario disseminava di trappole il campo di battaglia e per 
avere la forza necessaria per correre e muoversi nella direzione giusta. Per questo 
la calzatura è per correre ed evitare tutte queste cose dell’avversario. 
Lo zelo evangelico è l’appoggio su cui si basa l’annuncio e gli annunciatori sono un 
po’ come i piedi del Corpo di Cristo che è la Chiesa. Non c’è annuncio sena mo-
vimento, senza “uscita”, senza iniziativa. Questo vuol dire che non c’è cristiano se 
non in cammino; non è un cristiano, se il cristiano non esce da se stesso per met-
tersi in cammino e portare un annuncio. Non c’è annuncio senza movimento, senza 
cammino. Non si annuncia il Vangelo da fermi, chiusi in un ufficio, alla scrivania o 
al computer, facendo polemiche come “leoni da tastiera” e surrogando la creatività 
dell’annuncio con il copia-e-incolla di idee prese qua e là. Il Vangelo si annuncia 
muovendosi, camminando, andando.
Il termine usato da Paolo, per indicare la calzatura di chi porta il Vangelo, è una 
parola greca, che denota prontezza, preparazione, alacrità. È il contrario della tra-
sandatezza, incompatibile con l’amore. Infatti altrove Paolo dice. “Non siate pigri 
nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore” (Rom 12, 11). Questo 
atteggiamento era quello richiesto nel Libro dell’Esodo, per celebrare il sacrificio 
della liberazione pasquale: “Ecco in qual modo lo mangerete: con i fianchi cinti, i 
sandali ai piedi, il bastone in mano; lo mangerete in fretta. è la Pasqua del Signore! 
In questa notte io passerò” (12, 11-22a).
Un annunciatore è pronto a partire e sa che il Signore passa in modo sorprendente; 
deve quindi essere libero da schemi e predisposto ad un’azione inaspettata e nuo-
va: preparato per le sorprese. Chi annuncia il Vangelo non può essere fossilizzato 
in gabbie di plausibilità o nel “si è sempre fatto così”, ma è pronto a seguire una 
sapienza che non è di questo mondo, come Paolo dice parlando di se stesso: “La 
mia parola e la mia predicazione non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, 
ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non 
fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio” (1 Cor 2. 4-5).
Ecco, fratelli e sorelle: è importante avere questa prontezza alla novità del Vangelo, 
questo atteggiamento che è uno slancio, un prendere l’iniziativa, un andare per pri-
mo. È un non lasciarsi sfuggire le occasioni per promulgare l’annuncio del Vangelo 
di pace, quella pace che Cristo sa dare più e meglio di come la dà il mondo. E per 
questo vi esorto a essere evangelizzatori che si muovono, senza paura, che vanno 
avanti, per portare la bellezza di Gesù, per portare la novità di Gesù che cambia 
tutto. “Sì, Padre, cambia il calendario, perché adesso noi contiamo gli anni prima di 
Gesù …” – Ma anche cambia il cuore: e tu sei disposto  lasciare che gesù ti cambi 
il cuore? O tu sei un cristiano tiepido, che non si muove? Pensa un po’: tu sei un 
entusiasta di Gesù, vai avanti? Pensa un po’ …  

Alla fine il Papa li ha salutati dicendo: “Cari ragazzi, vi auguro di vivere in pienezza il 
messaggio pasquale, sempre fedeli al vostro Battesimo e testimoni gioiosi di Cristo 
morto e risorto per noi”. 
Ora aspettiamo che il seme cresca e porti frutto.   

don Franco Colombini  



     Avvisi della settimana
II DOMENICA DI PASQUA 16 Aprile 2023
Ore 12.30: BATTESIMO di Granata Mirea
Ore 15.30: Catechesi per i bambini di 2 Elementare
Ore 18.00: S. CRESIMA degli adulti in S. Gianna (Non ci sarà la Messa in S. Ambrogio) 

IN SETTIMANA 
Da lunedì 17 a sabato 22 Aprile: Pellegrinaggio a Napoli e in Costa Amalfitana

III DOMENICA DI PASQUA 23 Aprile 2023
ore 12.30: BATTESIMO di Cerri Leonard Marco 

ANNO CENTENARIO DI S. GIANNA BERETTA MOLLA
 (15 maggio 2022 - 30 aprile 2023)

Per tutto l’anno, vistando la chiesa S. Gianna, è possibile acquistare l’INDULGENZA PLENARIA 
alle condizioni richieste dalla Chiesa: pregare per il Papa, recitare il Credo, Confessarsi e fare la 
Comunione.

L’indulgenza plenaria si acquista anche presso la Basilica S. Martino di Magenta, il Santuario della 
Famiglia di Mesero e la chiesetta della Madonna del Buon Consiglio di Pontenuovo di Magenta. 

Domenica 30 Aprile conclusione dell’Anno Centenario di S. Gianna Beretta Molla con l’Arcive-
scovo S.E. Mons. Mario Delpini 
 - ore 16.30: benedizione e inaugurazione della struttura RSA Visconti (Cusago, 
Viale Europa 90)
- ore 17.00: benedizione dell’albero della vita, incontro con la grande famiglia   
 oratoriana: 
                  (ragazzi, adolescenti, giovani, catechiste, educatori, genitori, collaboratori … )
- 0re 17.30: a piedi con l’Arcivescovo alla chiesa S. Gianna Beretta Molla
- ore 18.00: S. Messa a chiusura del Centenario, 
             benedizione e consegna della lettera dell’Arcivescovo ai cresimandi 
          e della croce ai bambini della Prima Comunione.   
  



 

 

Ore 08.00: Gennari Roberto e Sara 
Ore 18.00: Cosoleto Rocco, Vincenzo, Maria, Antonino  

Ore 08.00: Carrara Giulio e Maria Giovanna 
Ore 18.00: Pierangeli Dina Maria

Ore 08.00: 
Ore 18.00: Saggioro Gelmino e Rosanna 

Ore 08.00: 
Ore 18.00: Provvidenza, Viola, Vita 

LUNEDÌ  17 Aprile
Feria
MARTEDÌ  18 Aprile
S. Galdino, vescovo

GIOVEDÌ  20 Aprile
Feria

VENERDÌ 21 Aprile
S. Anselmo, V. e D.

DOMENICA 23 Aprile 2023
III di Pasqua

SABATO  22 Aprile
Feria

Ore 17.00: Fam. Scansetti e Cervi
Ore 18.15: Lina, Ada, Iside

Calendario Liturgico

MERCOLEDÌ  19 Aprile
Feria

Ore 08.00: 
Ore 18.00: Santoro Antonio

Sotto il campanile lo trovate anche su 
http://www.parrocchiasantambrogiotrezzano.it

DOMENICA 16 aprile 2023
II di Pasqua
della Divina Misericordia

Ore 08.30: Scaglia Lorena e Remo
Ore 10.00: Fm. Locatelli e Arioli
Ore 11.15: 
Ore 18.00: Fam. Rustiani e Marchese
Ore 12.30: BATTESIMO di Cerri Leonard Marco

Ore 08.30: Angelo
Ore 10.00: Spallina Pietro e Domenica
Ore 11.15: Cacciamani Luca
Ore 18.00: Profeta Salvatore
Ore 12.30: BATTESIMO Granata Mirea
Ore 18.00: CRESIMA degli adulti (S. Gianna)

IN QUESA SETTIMANA          QUESTA SETTIMANA

Con il Battesimo accogliamo nella Chiesa
MANCUSO ALYSSA E GRANATA MIREA

crescano in età, sapienza e grazia davanti a Dio e agli uomini
Abbiamo celebrato il Matrimonio cristiano di 
ESPOSITO MATTIA e D’ACUNTO CHIARA, 

POLETTI ANDREA e FARÈ CLAUDIA
siano testimoni dell’amore del Cristo risorto

In questa settimana sono tornati alla Casa del Padre 
CORBO CALOGERO, RIZZETTO TIZIANO, VAI MARIA ROSANNA

vivano nella luce e nella pace del Paradiso


